
di Giovanni Cagnassi
Antonio Colucci
◗ SAN DONÀ

Due candidati a confronto per 
una sfida all’ultimo voto che 
ancora non ha nulla di sconta-
to e solo domenica notte svele-
rà il prossimo sindaco della cit-
tà.  Dopo  scontri  e  divisioni,  
Andrea  Cereser  e  Francesca  
Pilla si misurano partendo ri-
spettivamente dal 43 per cen-
to e dal 36, puntando entram-
bi sul voto di chi al primo tur-
no ha disertato le urne, gli in-
decisi e chi ha visto esclusi i 
propri candidati. E, infatti, sia 
Pilla sia Cereser hanno lancia-
to un appello accorato ad an-
dare  a  votare  compiendo  il  
proprio dovere civico dopo un 
57 per cento di affluenza che 
deve far riflettere, soprattutto 
perché  rischia  di  abbassarsi  
ancora in una giornata di sole 
che invita ad andare in spiag-
gia. Ci sono i voti liberi del cen-
trodestra  moderato  che  non  
ama gli eccessi e le folgorazio-
ni salviniane, poi i grillini che 
si sono fermati a un deludente 
sei per cento, però determina-
to ad andare a votare, e sceglie-
ranno il candidato che più si 
avvicina al loro credo. Con il 
passare dei  giorni  la campa-
gna elettorale è entrata nel vi-
vo e in più di qualche occasio-
ne Pilla e Cereser si sono scon-
trati a viso aperto, senza rispar-
miare attacchi, pur nei binari 
di grande correttezza.
Userete lo strumento del refe-
rendum per coinvolgere i citta-
dini nelle decisioni dell’ammini-
strazione?
Pilla: «Il referendum è stato 

sostanzialmente  negato  
dall’amministrazione uscente 
perché impossibile, con la fir-
ma dal notaio di 100 cittadini, 
4.200 firme e tanti ostacoli bu-
rocratici. Non è di fatto fruibi-
le. Noi vogliamo renderlo ac-
cessibile per sentire la voce dei 
cittadini su temi quali unione 
e fusione dei Comuni, isola pe-
donale e altri temi importanti. 
Su  questi  argomenti  Cereser  
non mi pare in sintonia e an-
che  sul  bilancio  partecipato  
non ha detto sì».
Cereser: «I temi dei Cinque 

Stelle sono già alla nostra por-
tata  se  pensiamo  ad  acqua  
pubblica, connettività, mobili-
tà sostenibile, ambiente. Ricor-
diamo che un referendum co-
sta 60 mila euro e non si può 
continuamente ricorrervi, per-
ché è la politica che deve deci-
dere per il futuro della comuni-
tà. Non dobbiamo confondere 
il fine con il mezzo. Il referen-
dum è uno strumento, ma ce 
ne sono altri di partecipazio-
ne, come la piattaforma digita-
le con la quale possiamo co-
municare direttamente con i  
cittadini e che abbiamo avvia-
to nell’ambito di un progetto 
europeo con città come Lon-

dra e Torino, e altre forme di 
partecipazione come il Consi-
glio comunale dei ragazzi o gli 
incontri nelle frazioni».
Quale  ruolo  dovrebbe  avere  
San Donà nel futuro del territo-
rio?
Cereser:  «La  città  sta  cre-

scendo, si sta riprendendo do-
po anni difficili per tutti. C’è 
un  risveglio  dell’economia,  
dell’edilizia,  stiamo  uscendo  
dagli anni più duri. Abbiamo 7 
milioni  di  euro  dall’Europa  
per il progetto Elena con la so-
stituzione di tutti i punti luce a 
led, oltre 10 milioni tra pubbli-
co e privato per la Porta Nord 

che calamiterà anche nuovi in-
vestimenti con il polo intermo-
dale. Il futuro ci porterà a par-
lare di fusione dei Comuni, an-
che se non sarà facile, perché 
lo Stato può garantire 3 milio-
ni l’anno per 10 anni. Le risor-
se ci sono per crescere anco-
ra».
Pilla: «Siamo il terzo Comu-

ne della provincia, il nono in 
Veneto, ma abbiamo perso la 
nostra forza e rappresentativi-
tà importante. La fusione non 
è alla portata perché deve far 
fronte ai campanilismi e le le-
gittime  identità.  Ci  vogliono  
anni e un serio e profondo la-

voro culturale. Dobbiamo fare 
un  salto,  organizzare  grandi  
eventi, penso a mostre d’arte 
di grande livello come hanno 
fatto Comuni molto più picco-
li del nostro. Abbiamo perso il 
ruolo  che  dovrebbe  avere  la  
nostra città che necessita di un 
vero piano strategico. E abbia-
mo notato che tutto è stato fat-
to in questi ultimi mesi: piste 
ciclabili, oltretutto sbagliate e 
pericolose, lavori in pieno cen-
tro città in modo che li vedes-
sero tutti,  quando ci  sono le 
frazioni nel degrado».
Cosa pensate di fare per il rilan-
cio del commercio in centro?

Cereser: «Dobbiamo far tor-
nare i residenti che in questi 
anni si sono allontanati. Que-
sto è il punto di partenza. E ci 
vogliono anche aree pedonali, 
senza  auto,  quindi  servizi  al  
cittadino. Poi torneranno an-
che i commercianti con nuovi 
negozi e riqualificati che offra-
no qualcosa di diverso e anche 
di più variegato rispetto a quel-
li classici. Gli eventi sono stati 
importanti, penso a Giffoni Fe-
stival,  l’Adventure  Festival,  
Centopassioni, i tanti appunta-
menti per i giovani che in futu-
ro avranno  un giorno e  uno  
spazio  tutto  loro  per  le  loro  

idee e i loro eventi organizzati 
da soli. La demografia è in cre-
scita e questo è già un segno 
che la città si sta ripopolando».
Pilla:  «Cereser  ha  citato  

eventi che in realtà non sono 
stati portati qui da lui. Resta il 
fatto  che  Centopassioni  non  
porta gente in città, i giovani 
non hanno posti dove andare 
e si lamentano. Io penso ad al-
meno  tre  eventi  importanti  
ogni  mese,  un  vero  mercato  
dell’ antiquariato e non delle 
cose usate. E poi i  parcheggi 
gratuiti per 2 ore, un piano ur-
bano fatto di sensi unici fluido 
con piste ciclabili sicure e non 

Cereser e Pilla a confronto
«San Donà torni leader»
I due candidati affrontano i problemi della città in vista del ballottaggio

Il forum

I DUE SFIDANTI

ANDREA CERESER

51 anni, laureato in 
Veterinaria. 
È il sindaco 
uscente ed è 
sostenuto da Pd, 
Città Insieme, La 
Frazione e Andrea 
Cereser Sindaco

FRANCESCA PILLA

52 anni, 
farmacista. 
È appoggiata da 
Lega, Fdi, Uniti per 
cambiare con Pilla, 
La Squadra di Pilla 
Sindaco e Noi con 
l'Italia-Veneto 
Autonomo

AL PRIMO TURNO AL PRIMO TURNO

8.374 voti
43,33% 6.987 voti

36,15%

GLI ESCLUSI

OLIVIERO LEO, sostenuto da Forza Italia. Insieme 
con Francesca Zaccariotto, Lista Madeyski per il 
cambiamento. Scegli Leo Sindaco.Aveva proposto 
l’apparentamento ma la Lega ha rifiutato

ANGELO PARROTTA
M5S
Libertà di voto agli elettori

FRANCESCO MAINO
LIBERI E UGUALI
Libertà di voto agli elettori

2.443 voti
12,64%

1.195 voti
6,18%

326 voti
1,68%
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MESTRE. Il forum con i 
candidati sindaci del Comune di 
San Donà è stato promosso dal 
nostro giornale nella sede della 
redazione di Mestre, in via 
Poerio. Il secondo dopo quello 
del primo turno elettorale del 
10 giugno, con i cinque 
candidati sindaci a confronto 
nella sede della Nuova di 
Venezia e Mestre. Vi hanno 
partecipato ieri mattina i 
giornalisti Luigi Carrai, Antonio 
Colucci, Davide Vatrella, 
Giovanni Cagnassi e Giovanni 
Monforte. Andrea Cereser è 
stato accompagnato da Matteo 
Bellomo, responsabile della 
comunicazione per la sua 
campagna elettorale, Francesca 
Pilla è arrivata assieme 
all’addetto stampa Mauro 
Zanutto e a Silvio Schioser 
capolista della sua civica, che 
hanno assistito al forum. 

Pd contro Lega
sfida in redazione
dai toni accesi

◗ SAN DONÀ

Feste e appuntamenti eletto-
rali per la chiusura della cam-
pagna dei candidati sindaci. 
Oggi sarà la  giornata finale 
con numerosi ospiti e la spe-
ranza di coinvolgere più per-
sone possibile. Stasera il sin-
daco uscente  Andrea Cere-
ser ha invitato tutti in piazza 
Indipendenza per la festa di 
chiusura con  protagonisti  i  
cittadini e soprattutto i giova-
ni. Saranno loro sotto i riflet-
tori  perché il  centrosinistra 
non ha portato in città perso-
nalità della politica regionale 

o nazionale e il  sindaco ha 
sottolineato di voler festeg-
giare solo con i propri cittadi-
ni.

In mattinata saranno inol-
tre  distribuiti  dei  volantini  
per la presentazione del polo 
intermodale alla stazione fer-
roviaria, con la futura inte-
grazione  ferro  gomma  alla  
porta Nord della città.

Ieri sera è arrivato invece 
per Francesca Pilla il  presi-
dente del Veneto Luca Zaia 
con il neo sindaco di Treviso 
Mario  Conte  (Lega)  che  lo  
scorso 10 giugno ha vinto le 
elezioni al primo turno, sen-

za  ricorrere  al  ballottaggio.  
Stasera sono attesi il consi-
gliere regionale Roberto Mar-
cato (Lega) oltre ai consiglie-
ri  regionali  e  parlamentari  
del territorio per una serata 
in stile leghista.

L’ultima speranza è sem-
pre riposta nell’arrivo a sor-
presa  del  ministro  Salvini  
per il quale lo stato maggiore 
della Lega ha cercato di fare 
di tutto, ma sarà molto diffi-
cile. Di sicuro arriverà diret-
tamente da Roma il neo mi-
nistro per gli Affari Regionali 
e le Autonomie, Erika Stefa-
ni.  (g.ca.) Francesca Pilla con Luca Zaia e il nuovo sindaco di Treviso Mario Conte 

Zaia ieri in piazza per appoggiare la Pilla
Cereser chiama invece stasera i suoi elettori per una festa. In arrivo il neo ministro Stefani (Lega)

Andrea

Cereser

Tanti eventi
e negozi riqualificati
per rilanciare il centro

2 LA NUOVA J9B9F8× && ;=I;BC &$%,

Copia di 57e809b635b82c7062f02c5a2257af61



dietro le auto in sosta con ri-
schi enormi. E un supermar-
ket in centro che oggi manca».
I giovani non trovano lavoro e 
crescono anche nuove povertà.

Cereser: «Gli anni dal 2013 
al 2016 sono stati quelli difficili 
in cui avevamo uno sfratto a 
settimana,  mille  disoccupati.  
Ora le cose stanno miglioran-
do e quei posti di lavoro li ab-
biamo  recuperati.  I  ragazzi  
hanno  trovato  occupazione  
anche nella nuova zona com-
merciale che si è allargata in 
questi anni, oltre che in grosse 
aziende come la Lafert ed altre 
realtà industriali che hanno ri-

chiesto manodopera dal terri-
torio. E non dimentichiamo la 
stagione estiva con le sue strut-
ture che offrono nuove oppor-
tunità. Ci sono circa 4.800 stra-
nieri, ma sono di più i sando-
natesi iscritti all’Aire che vivo-
no e lavorano all’estero. I ra-
gazzi si muovono, si iscrivono 
anche a università lontano da 
casa, affrontano le loro espe-
rienza lontano da casa e que-
sto serve per la loro crescita. Io 
credo che da qui a 10 anni San 
Donà potrà diventare un pun-
to di riferimento davvero im-
portante anche grazie al polo 
intermodale  ferro  e  gomma  

che offrirà enormi potenzialità 
per i  trasporti.  Se guardiamo 
alle povertà, organismi come 
la  mensa  solidale,  l’emporio  
solidale, in aggiunta all’impe-
gno del Comune con risorse e 
personale per aiutare chi ha bi-
sogno, il volontariato, consen-
tiranno di affrontare le difficol-
tà. Sono azioni a favore delle 
nuove povertà che sono tutte 
partite da noi».

Pilla: «Vedo anche tanti gio-
vani che non accettano deter-
minati lavori, magari vogliono 
stare a casa sabato e domeni-
ca, non vogliono affrontare la 
stagione estiva e le richieste di 

lavoro continue. Ci sono alber-
gatori che non trovano perso-
nale e anche attività che fatica-
no a reperire camerieri baristi 
e  quant’altro.  Bisogna anche 
sapersi adattare e non magari 
andare  all’estero  per  fare  gli  
stessi lavori che si trovano an-
che qui. Il settore del turismo è 
molto importante e noi dob-
biamo iniziare a pensare seria-
mente a  un’Università  per  il  
Turismo a San Donà che for-
merebbe il personale in que-
sto settore strategico che van-
ta milioni di presenze in tutto 
il litorale. Non sarà facile, ma 
potranno essere individuate le 
risorse e lanciare questa espe-
rienza che diventerebbe un ri-
ferimento per tutto il Veneto. 
Quanto ai  servizi  sociali  e  le 
povertà, io credo che il mondo 
del volontariato debba essere 
valorizzato davvero per il suo 
ruolo fondamentale nel soste-
gno ai bisognosi e per questo 
lo dobbiamo aiutare per conti-
nuare questa azione davvero 
essenziale per chi ha bisogno 
di aiuto. Non dimentichiamo 
che alla mensa solidale o an-
che all’emporio solidale si ri-
volgono cittadini che non so-
no stranieri, ma sandonatesi e 
questo aspetto deve farsi pen-
sare. Ci sono persone che sen-
za chiedere nulla aiutano chi è 
più debole e sono inseriti in as-
sociazioni e organismi davve-
ro unici che sul territorio han-
no fatto moltissimo. Io guardo 
a queste esperienze per riparti-
re anche con l’aiuto dell’ammi-
nistrazione pubblica che deve 
poi fare la sua parte».
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di Giovanni Monforte
◗  SAN DONÀ

Francesca Pilla scommette sul-
la possibilità di trarre vantaggio 
dalla luna di miele tra l’elettora-
to e la Lega salviniana. Ma An-
drea Cereser avverte: «Politiche 
e Comunali sono differenti. Per-
sone che a livello nazionale vo-
tano  Lega,  
hanno  detto  
che  voteran-
no per  me al  
ballottaggio». 
Entrambi pun-
tano  ai  con-
sensi del Mo-
vimento  5  
Stelle,  che ha 
lasciato liber-
tà ai propri so-
stenitori. Son-
daggi naziona-
li  alla  mano,  
inevitabile 
chiedere 
quanto  potrà  
pesare l’onda  
lunga di Salvi-
ni. «Sono con-
sapevole  che  
ci  possa  essere  un  traino.  Al  
tempo stesso», avverte Cereser, 
«riscontro che c’è una consape-
volezza  in  molti  cittadini  che  
politiche  na-
zionali  e  vi-
cende  locali  
sono due pia-
ni molto diver-
si. Anche per-
sone che a li-
vello naziona-
le votano Le-
ga  mi  hanno  
detto che vote-
ranno per me 
al  ballottag-
gio, per la ca-
pacità  di  di-
stinguere 
quello  che  è  
stato  l’impe-
gno in questi  
cinque  anni,  
la serietà, la li-
nearità  e,  so-
prattutto, l’essere stato in mez-
zo alla gente».

Pilla è convinta che il soste-
gno  alla  Lega  possa  favorirla.  
«Vengo  dalla  
società  civile,  
non  ho  una  
connotazione 
politica  pur  
avendo sposa-
to i valori del-
la  destra»,  
spiega,  «vo-
glio raccoglie-
re  le  istanze  
non solo di Le-
ga  e  Fratelli  
d’Italia, ma di 
tutto il centro-
destra  mode-
rato, che spe-
ro abbia rico-
nosciuto  in  
me la persona 
giusta.  Detto  
ciò,  un  certo  
traino della Lega penso ci sia, 
Salvini sta facendo un gran bel 
lavoro». Se dovesse perdere, sa-
rebbe colpa delle divisioni nel 
centrodestra? «Molto probabil-
mente sì. Purtroppo i personali-
smi hanno sovrastato il bene co-
mune»,  aggiunge  Pilla,  chia-
mando in causa Leo e Zacca-
riotto.

Capitolo M5S. «Alcuni temi ti-
pici  dei  cinquestelle  e  che  io  
condivido, come mobilità soste-

nibile,  ambiente,  connettività,  
sono questioni che sono già sta-
te  oggetto  di  azione  ammini-
strativa in questi cinque anni e 
sono  anche  inserite  nel  pro-
gramma»,  spiega  Cereser,  «il  
M5S ha lasciato ufficialmente li-
bertà di  scelta.  Ma credo che 
possiamo dimostrare con i fatti 
che, in alcune cose, io e il mio 

schieramento 
siamo ancora 
più  cinque-
stelle di loro».

«Nel  con-
fronto pubbli-
co con il M5S 
abbiamo par-
lato di possibi-
lità di fare re-
ferendum, co-
sa che Cereser 
ha sempre ne-
gato»,  ribatte  
Pilla,  «adesso  
un  referen-
dum è possibi-
le per statuto, 
ma di fatto im-
possibile per i 
meccanismi 

richiesti.  Sarà  uno  strumento  
importante non solo sull’isola 
pedonale, ma anche sul  tema 
delle unioni dei Comuni, perciò 
dev’essere reso fruibile».

Pilla ha au-
spicato che si 
possa ripetere 
la  sinergia  in  
atto  a  Roma  
tra  Lega  e  
M5S.  Infine  
uno  sguardo  
alla  possibile  
giunta, anche 
se entrambi i  
candidati spie-
gano di essere 
concentrati 
sul  dialogo  
con gli elettori 
e, dunque, di 
non  averci  
pensato.  Per  
entrambi, ov-
viamente,  si  

dovrà tenere conto dei risultati 
ottenuti  dai  singoli  candidati  
consiglieri. Ma Cereser fissa al-
tri  criteri:  «Chi  sarà  assessore  
dovrà dare la disponibilità a la-

vorare  alme-
no  4  ore  al  
giorno  per  la  
città. Poi sicu-
ramente com-
petenza,  rin-
novamento  e  
dopo  rappre-
sentatività. Se 
vincerò,  por-
rò  questi  re-
quisiti e, all’in-
terno di  que-
sti,  chiederò  
alle liste di fa-
re delle propo-
ste. Mi riserve-
rò di scegliere 
all’interno  di  
una rosa, sen-
za nessun no-

me imposto». Anche per Pilla, 
oltre a dare seguito alle prefe-
renze date dai cittadini, «com-
petenze e ruoli dovranno anda-
re a braccetto». Pilla, che già al 
primo turno aveva annunciato 
la creazione di un assessorato 
per le frazioni, ribadisce la sua 
attenzione. E poi, confermando 
che non prenderà alcuna tesse-
ra di partito, aggiunge: «Se sarò 
sindaco, probabilmente il vice-
sindaco sarà della Lega».
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a caccia dei voti grillini e moderati

L’onda di Salvini
non spaventa
il sindaco uscente

Oliviero Leo (Forza Italia)

Gianluca Forcolin (Lega)

◗ SAN DONÀ

Sono quattro i Comuni veneti in 
cui domenica si voterà per il bal-
lottaggio. Nella nostra provincia 
c’è un’altra sfida, quella di Mar-
tellago. Ma si  voterà anche ad 
Adria in provincia di Rovigo e a 
Bussolengo  nel  Veronese.  Un  
numero ridotto di Comuni, do-
po che molte realtà di grosse di-
mensioni, compresi i  capoluo-
ghi  Treviso  e  Vicenza,  hanno  
eletto il sindaco già al primo tur-
no. Ma non per questo il ballot-
taggio si annuncia di minor inte-
resse,  con  quattro  sfide  molto  
aperte. Ma con un solo grande 

assente, il Movimento 5 Stelle. I 
grillini  sono rimasti  esclusi  da 
tutti i ballottaggi e, come a San 
Donà, anche negli altri Comuni 
hanno già fatto sapere che non 
daranno indicazioni di voto, la-
sciando i loro elettori liberi.

A Martellago parte in vantag-
gio il centrodestra di Andrea Sac-
carola (Lega, Forza Italia e civi-
che) che ha ottenuto al  primo 
turno il 40,8%. La sindaca uscen-
te Monica Barbiero (centrosini-
stra) ha raccolto il  34%. Ma si  
presenta  forte  dell’apparenta-
mento  con  Alessio  Boscolo  
(Union Civica), che le porterà in 
dote il 16,8%. Ad Adria sarà bal-

lottaggio tra il candidato civico 
Omar Barbierato (al primo tur-
no al 33,8%) e Lamberto Cavalla-
ri (Pd e civiche), che parte dal 
27,4%. Fuori dal ballottaggio il 
centrodestra, dilaniato dalle di-
visioni.  A  Bussolengo  avranno  
un forte peso le civiche rispetto 
ai  partiti.  Si  sfidano  Roberto  
Brizzi, che al primo turno ha rac-
colto il 36,8% e Paola Boscaini, 
sindaca uscente, che si è ferma-
ta al 33,4%. Fuori dal ballottag-
gio Claudio Perusi (Lega, Fratelli 
d’Italia), che però ha raccolto un 
buon 23,1% e, pur senza appa-
rentamenti, ha dato indicazione 
di voto per Brizzi.  (g.mon.) 

il voto di domenica

In Veneto altri tre ballottaggi
Martellago, Adria e Bussolengo devono scegliere il sindaco

Angelo Parrotta (M5S)

francesca

pilla

Parcheggi
gratuiti le prime due ore
e una viabilità più fluida

andrea

cereser

La fase più
grave della crisi è finita
e il lavoro sta tornando

francesca

pilla

Apriamo
in città un’Università
per il turismo
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